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INTEGRAZIONI 
 

1. QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER USO 

IDROPOTABILE - DOMESTICO PER IL NUOVO INSEDIAMENTO 

ABITATIVO. 
       Dalla normativa del Comune di Rosignano M° si evince una dotazione idrica di 

215 litri/ab. Giorno. Si ritiene  che la quantità così fissata  sia  in grado di assolvere 

alle necessità relative  al nuovo prelievo richiesto dall’aumento di abitanti nel nuovo 

insediamento abitativo. 

    Nel  nuovo insediamento si prevede quanto segue: 

   

   300  abitanti equivalenti /giorno  x 215  litri/ab.=64,5 m
3
/giorno     

    Per il comparto commerciale  …………………. 9,8  m
3
/giorno 

    Per un totale di ………………………………... 74,3 m
3
/giorno 

    Pari a 0,86 l/s 

    Il totale annuo corrisponde…………………….. 27.120  m
3

/anno 

 
 

2.INDICAZIONE DI PROVVEDIMENTI PER L’USO RAZIONALE DELLA 

RISORSA IDRICA. 
 

   Nella progettazione delle nuove realizzazioni  è  previsto l’uso di sistemi di utilizzo 

razionale e corretto  della risorsa idrica come il doppio sistema di scarico degli 

impianti igienici.  

 

3.VALUTAZIONE DELLE POSSIBILI SOLUZIONI. 
 

    Come visto il nuovo insediamento prevede  un consumo medio giornaliero di 60 m
3
. 

   Questa necessità può essere sopperita con la realizzazione di un  pozzo in 

corrispondenza dell’area del Passo dei Caprioli, dove esistono  già  alcuni pozzi di  

prelievo dall’acquifero del Fiume Fine ed un impianto di adduzione alla rete di 

distribuzione. 

    Di seguito si forniscono indicazioni sulle conoscenze idrogeologiche di quest’area 

per verificare la compatibilità di prelievi aggiuntivi . 

 

3.1  L’ACQUIFERO DELLA PARTE TERMINALE DELLA VALLE   DEL   

FINE.    OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 
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     4. L’AREA DEL PASSO DEI CAPRIOLI 
 

• Nella Tavola 1  si fornisce l’ubicazione dei pozzi esistenti e la 

delimitazione delle aree di salvaguardia definite nel  Regolamento 

Urbanistico dl Comune di Rosignano Marittimo.  

• Nella Tavola 2 si fornisce la ricostruzione con curve isobate della base dei 

sedimenti fluviali (base della paleovalle olocenica), descritti  nel 

paragrafo precedente, utilizzando le stratigrafie note dei pozzi per acqua  

esistenti e dei sondaggi geognostici eseguiti per la progettazione del ponte 

della variante Aurelia. 

 

• Dalla  Tavola 3 risulta che l’area di possibile intervento non è 

caratterizzata da vincoli di criticità . 

• Nella tavola 4 si fornisce la sezione di dettaglio relativa al Passo dei 

Caprioli realizzata per queste integrazioni. 

 

4.1  Incidenza del nuovo pozzo rispetto ai prelievi già in atto 
nell’acquifero del Fine. 

   

Date le modeste quantità in gioco la soluzione potrà essere o quella di un 

intervento di manutenzione e ripristino di un impianto esistente o quella della 

perforazione di un nuovo pozzo con portata sufficiente a sostenere un aumento di 

portata dell’ordine di circa 60m
3
/giorno . 

  In questa seconda ipotesi l’area dove realizzare il pozzo  può localizzarsi 

immediatamente a sud nella parte centrale della paleovalle olocenica del F. Fine, in 

corrispondenza  della confluenza con la paleovalle del Gonnellino ,come indicato 

nelle tavole allegate.  

I prelievi dall’acquifero del Fine possono essere così quantificati: 

• periodo estivo: 72  l/sec x 4mesi………………   746.000 m
3
 

• periodo autunno-primaverile:  45 l/sec x 8 mesi   933.000 m
3
 

•   per un totale  di  …………………………        1.679.000 m3/anno 

Dato che il nuovo pozzo, od il ripristino di uno esistente, per sopperire alle 

necessità della nuova lottizzazione , avrà una portata complessiva annua di  

Tecnocreo
Evidenziato
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27.000 m
3
,  l’incidenza sulla portata complessiva dell’acquifero del Fine sarà 

del + 1,6%. ( si passa da 1.679.000 m
3
/anno a 1.706.000 m

3
/anno) 

 

4.2 Valutazione della portata della falda artesiana del Fiume Fine 
attraverso l’utilizzo di parametri idraulici.  

 

   Per una  verifica delle potenzialità dell' acquifero del Fiume Fine sono stati 

analizzati i dati  idraulici relativi alla sezione fluente compresa  la zona 

idrogeologicamente a monte ed il Passo dei Caprioli in condizione di artesianità. 

  Si è valutato il valore teorico della portata attraverso una sezione ideale 

all’altezza  del Passo dei Caprioli  utilizzando la legge di Darcy in regime 

stazionario: 

 

Q = T dh/dl  

dove: 

Q = portata in m
3
/s 

 
per unità di larghezza dell’acquifero (1 m) 

T= trasmissività in m
2
 /sec 

dh/dl gradiente idraulico (pendenza della superficie potenziometrica) 

        

          I valori adottati sono :  

                               T  = 2.3  x10
-3

 m
2
/s   (pozzi Migliarino) 

                                dh/dl = 0,070  (statico Steccaia 1 - statico Caprioli 3 ) 

                                520 m larghezza sezione fluente (vedi tavola 4) 

 

        Viene di seguito calcolata la portata media annua della falda artesiana 

all’altezza della sezione del Passo dei Caprioli 

                    Q=2.3 x 10
-3

m
2
/s x 0.07 x 1m 

                    Q = 1.61 x10
-4

 m
3
/sec x m 

                    Q = 1.61 x10
-4

  x 3600sec = 0,57. m
3
/ora per metro di larghezza. 

                     Portata annua stimata  0,57 m
3
x24h x 365g x.520m = 2.640.000 m

3
 

 

    Questa valutazione fa considerare le portate richieste compatibili con le 

potenzialità della falda subalvea del Fiume Fine  (1.706.000 m
3
 < 2.640.000m

3
) 

4.3 La qualità delle acque 
 

  L’acquifero presente nell’area circostante  del Passo dei Caprioli  contiene acque 

migliori di quelle presenti nella  parte centrale della paleovalle del Fine ricche in 
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solfati  . Questo risulta dalla migliore qualità delle acque di ricarica provenienti 

anche dal Gonnellino privo, a monte, di affioramenti di gesso e quindi povere di 

solfati . 

    

 

 

5.CONCLUSIONI 
 

      Le condizioni idrogeologiche della  zona del  Passo dei Caprioli hanno 

caratteristiche tali da  consentire la soddisfazione delle esigenze legate all’aumento dei  

consumi  idrici a seguito del nuovo complesso insediativo o con l’incremento di 

portata con l’ottimizzazione di un pozzo  esistente o con la realizzazione di un nuovo 

pozzo con una  capacità produttiva  necessaria a compensare le necessità della nuova 

lottizzazione (circa  74m
3
/giorno pari a 0,86 l/s). 

      Nell’area non esistono vincoli ostativi  particolari alla realizzazione di quanto 

sopra indicato in quanto la zona è fuori  da aree caratterizzate da criticità come 

rappresentato nella Tavola 3 (stralcio tratto dalla documentazione presente nella banca 

dati INCASTRO della provincia di Livorno – Demanio idrico e risorsa idrica – Corpi 

idrici a criticità). 

I  depositi alluvionali   nell’area prima individuata possono   raggiungere  lo 

spessore complessivo  di circa 20 – 25 m  ( piano campagna +10  -  isobata base 

acquifero circa  -15 )   ed il pozzo, per  interessare i livelli a maggiormente permeabili, 

dovrebbe essere programmato per profondità dello stesso ordine. 

  L’incremento di portata previsto, data la buona ricarica prevedibile dai depositi 

alluvionali posti idrogeologicamente a monte,  è compatibile con il normale esercizio 

dei pozzi esistenti senza indurre fenomeni negativi come subsidenza in aree 

circostanti. 

 




